
 

 

 

 
 

 
Comune di  

 

BUSSERO 

Numero 
 

116 

Data 
 

30/11/2015 

 
 
 

Verbale di deliberazione Giunta Com.le 
 
Oggetto: 
 
Avvio del procedimento per la variante N. 1 agli at ti di Piano di Governo del 
Territorio (P.G.T.) unitamente alla verifica di ass oggettabilità alla V.A.S. - 
L.R. 11 marzo 2005 n. 12 - 
 
         Copia 
 

L’ anno  2015   il giorno 30   del mese di Novembre alle ore 15.00  nella 
sala delle adunanze. 

Previa l’osservanza di tutte le formalità previste dalle vigenti leggi in 
materia, vennero oggi convocati in seduta i componenti della Giunta Comunale. 

 
 
Risultano all’appello i Sigg. 
 
Rusnati Curzio Aimo      Sindaco             SI   
Sala Michele             Assessore           SI   
Vadori Massimo           Assessore           SI   
Brida  Germana           Assessore Esterno   SI   
Crippa Paolo             Assessore Esterno   SI   
 

Assiste il  Segretario Comunale Dr. Napoli Fortunato, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
 

Il Sig. Rusnati Curzio Aimo, sindaco, assume la presidenza e, constatata la 
legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 
sopra indicato. 
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Delibera G.C. 116 del 30/11/2015  
 
OGGETTO: Avvio del procedimento per la variante N. 1 agli atti di Piano di Governo del 
Territorio (P.G.T.) unitamente alla verifica di assoggettabilità alla V.A.S. - L.R. 11 marzo 2005 
n. 12 - 

 
* * * * * *  

 
LA GIUNTA COMUNALE  

 
PREMESSO che il Comune di Bussero è dotato di Piano di Governo del Territorio approvato 
con atto consiliare n. 14 del 20/03/2014 e pubblicato sul B.U.R.L. n. 31 in data 30/07/2014; 

RILEVATO che occorre procedere con l’avvio di specifiche attività di adeguamento degli atti 
costituitivi il vigente P.G.T. e più specificatamente: 

• Variante agli elaborati di PGT con riferimento “agli insediamenti rurali di interesse 
storico” articolo 29 delle N.d.A del PTCP, tra cui è ricompresa anche la Cascina 
Galassa, in relazione alle osservazione accolte dalla ex Provincia di Milano ora Città 
Metropolitana di Milano con deliberazione di G.P. n. 346 del 25.11.2014, a fronte 
dell’istanza di rettifica del P.T.C.P. fatta dal Comune di Bussero con deliberazione C.C. 
n. 30 del 09/06/2014; 

• Variante ad integrazione e precisazione degli atti di P.G.T. con riferimento agli ambiti 
agricoli strategici, la rete ciclabile e all’articolato normativo sia del D.d.P, del P.d.R 
nonché del P.d.S. a perfezionamento dello strumento urbanistico a fronte del 
monitoraggio e delle criticità accertate nella prima fase applicativa dello stesso; 

• Correzione di difformità grafiche/geometriche delle cartografie, e/o di riferimenti 
nell’articolato normativo come ad esempio riferimento al P.T.C.P. previgente; 

• Verifica ed adeguamento degli atti di P.G.T. al vigente quadro normativo e 
pianificazioni sovraordinate, successive all’approvazione dello stesso e in particolare 
alle disposizioni previste dagli atti di programmazione a scala regionale, metropolitana 
e sovracomunale sia orientativi che prevalenti, verificando altresì secondo quanto 
previsto dall’articolo 18 della legge regionale 11 marzo 2015 la coerenza del proprio 
P.G.T. con le previsioni del PTCP aventi efficacia prescrittiva e prevalente (art. 14 
N.d.A. PTCP); 

VISTO  l’art. 13, comma 2 della Legge regionale 12 del 2005 il quale prevede che i Comuni: 

• prima del conferimento dell’incarico per la redazione degli atti costituenti il Piano di 
Governo del Territorio, pubblicano avviso di avvio del procedimento, stabilendo il termine 
entro il quale chiunque abbia interesse, anche per la tutela degli interessi diffusi, può 
presentare suggerimenti e proposte; 

• possono, altresì, determinare altra forma di pubblicità e partecipazione; 

VISTA la Legge Regionale dell’11 marzo 2005 n. 12 “Legge per il governo del territorio” e 
successive modifiche e integrazioni,  e più specificatamente il combinato disposto del 13° e 2° 
comma dell’articolo 13 che rende obbligatoria tale disposizione anche alle procedure di 
variante agli atti costituenti il P.G.T.; 

VISTO l’articolo 4,  comma 2, della L.R. 12/2005 e s.m.i. inerente la Valutazione Ambientale 
Strategica (V.A.S.) a che a tal fine si rende necessario con riferimento al procedimento di 
variante procedere unitamente alla verifica di assoggettabilità; 

VISTO altresì che la Regione Lombardia ha proceduto alla definizione degli ulteriori 
adempimenti previsti all’art. 4 della citata Legge Regionale 12/2005 (Valutazione ambientale 
dei piani) mediante la D.C.R. n. VIII/351 del 13/03/2007 e la D.G.R. n. 8/6420 del 27/12/2007; 

CHE i provvedimenti soprarichiamati, nel disciplinare il procedimento di V.A.S. sotto i diversi 
profili metodologico, procedurale e organizzativo esplicitano che: 

- l’avvio del procedimento della V.A.S., ai sensi del punto 6.2 della D.G.R. 8/6420 del 
27/12/2007 è contestuale all’avviso di avvio del procedimento di formazione del P.G.T.; 
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- “l’autorità procedente”, coincide con l’amministrazione che attiva le procedure per la 
redazione e la valutazione del piano o programma; 

- “l’autorità procedente”, ai sensi di quanto indicato al punto 3.2 e 3.3 della D.G.R. 8/6420 
del 27/12/2007, detta disposizioni in merito all’avvio del procedimento ed all’individuazione 
dell’autorità competente, dei soggetti competenti in materia ambientale e gli enti 
territorialmente interessati da invitare alla conferenza di valutazione, avvio e valutazione 
che dovranno avvenire con atto formale reso pubblico mediante pubblicazione all’albo 
pretorio e sul sito web; 

CHE in relazione a quanto sopra contestualmente all’avvio del procedimento di variante degli 
atti di P.G.T. si rende necessario avviare altresì anche il procedimento di assoggettabilità alla 
V.A.S.; 

CONSIDERATO quindi che per quanto sopra si rende necessario nominare l’autorità 
competente per la V.A.S. e comunque tutti i soggetti coinvolti come specificato al punto 3 della 
D.G.R. 8/6420 del 27/12/2007, ma che non essendo allo stato attuale affidati gli incarichi 
tecnici di redazione del P.G.T. e della relativa V.A.S. è opportuno rinviare le nomine in 
discorso in tale sede; 

VISTO la deliberazione di giunta comunale n. 110 del 30/11/2015 di variazione di bilancio 
dell’ente con la quale sono state allocate in tale sede le risorse economiche indispensabili per 
la formazione degli atti di variante al P.G.T. e relativa eventuale  V.A.S.; 

RITENUTO con il presente atto di deliberare a mente dell’art. 13 comma 2 della L.R. 12/2005 
l’avvio del procedimento per la formazione degli atti di variante al P.G.T., e unitamente, l’avvio 
del procedimento per la verifica di assoggettabilità alla V.A.S., stabilendo: 

• la massima partecipazione dei cittadini nella fase di determinazione degli obiettivi e delle 
politiche di intervento prevedendo un termine sufficientemente lungo per la presentazione 
di suggerimenti e proposte in giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione del relativo 
avviso all’Albo Pretorio; 

• di dare diffusione dell’avviso di avvio di procedimento di formazione degli atti di variante al 
P.G.T. sui seguenti strumenti e media: 

- albo pretorio; 
- manifesti; 
- giornale a diffusione locale; 
- sito internet comunale; 
- sul B.U.R.L.; 
- sito – www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas; 

• l’autorità procedente, coincide con l’amministrazione che attiva le procedure per la 
redazione e la valutazione del piano o programma; 

• di rinviare l’individuazione dei “soggetti interessati” così come definiti al punto n. 3 
dell’allegato “1a”  della D.G.R. 27/12/2007 n. 8/6420  in sede di affidamento degli incarichi 
tecnici di redazione del P.G.T. e eventuale V.A.S. ; 

VISTO lo schema di avviso di avvio del procedimento per la redazione della variante agli atti di 
P.G.T. allegato sub “A”; 

VISTA la L.R. 12 dell’11 marzo 2005 “Legge per il Governo del Territorio” e s.m.i.; 

Preso atto dei pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del  D.Lgs. 18.8.2000 n. 267; 
 
con voti unanimi, 
 

D E L I B E R A 
 

1. Di dare atto che le motivazioni sopra riportate si intendono qui trascritte quali parti 
integranti e sostanziali del dispositivo. 

2. Di avviare  con la presente deliberazione il procedimento per la redazione della variante 
agli atti di P.G.T. ai sensi dell’art. 13, comma 2, della L.R. 12/05 e s.m.i. e di verifica 
assoggettabilità o esclusione della V.A.S. così come specificato dalla  D.C.R. n. VIII/351 
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del 13/03/2007 e gli ulteriori adempimenti di disciplina aggiornati con D.G.R. n. 8/6420 del 
27/12/2007. 

3. Di approvare l’allegato avviso di avvio del procedimento. 

4. Di stabilire (ai sensi dell’art. 13,  comma 2, della L.R. 12/05) quale termine entro il quale 
chiunque abbia interesse, anche per la tutela degli interessi  diffusi, per presentare 
suggerimenti e proposte, in giorni 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione 
dell’avviso all’albo pretorio. 

5. Di procedere alla pubblicazione dell’avviso di avvio del procedimento in discorso sui 
seguenti strumenti e media: 

- albo pretorio; 
- manifesti; 
- giornale a diffusione locale; 
- sito internet comunale; 
- sul B.U.R.L.; 
- sito – www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas. 
 

6. Di demandare al Responsabile del Settore T.U. la pubblicazione di avvio del procedimento 
in narrativa, propedeutico al conferimento  dell’incarico di redazione degli atti di variante 
del P.G.T.. 

7. Di dare incarico al settore Affari Generali affinché sia data copia della presente 
deliberazione a tutti i Responsabili di Settore dell’ente, quale informativa generale, che 
dovranno prestare la massima collaborazione per l’assunzione di informazioni, dati e 
quant’altro necessario al processo di formazione della variante al P.G.T. in discorso. 

8. di dare alla presente deliberazione immediata esecutività a seguito di separata votazione 
unanime ai sensi dell’art. 134 del TUEL 267/2000. 
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COMUNE DI BUSSERO 
Città Metropolitana di Milano 

 
 
Allegato alla  Proposta  n. 156   Giunta   
 
OGGETTO: Avvio del procedimento per la variante N. 1 agli atti di Piano di 
Governo del Territorio (P.G.T.) unitamente alla verifica di assoggettabilità alla 
V.A.S. - L.R. 11 marzo 2005 n. 12 - 
 
Parere espresso in applicazione dell’art. 49 T.U. 18.8.2000, n. 267 in merito alla proposta di 
adozione dell’atto in oggetto, per le motivazioni in appresso riportate, si esprime in ordine alla 
sola regolarità tecnica parere 
 
 FAVOREVOLE       CONTRARIO 
 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
EEDDIILLIIZZIIAA  PPRRIIVVAATTAA  --  UURRBBAANNIISSTTIICCAA  --  

AAMMBBIIEENNTTEE  

GGEEOOMM..  FFAABBIIOO  DDII  GGRRAANNDDII 
Bussero lì 30/11/2015 
 

* * * * * * * * * * * * * * 
 

 
Parere espresso in applicazione art. 49 T.U. 18.8.2000, n. 267, in merito alla proposta di 
adozione dell’atto deliberativo, lo stesso non comporta impegno di spesa o diminuzione di 
entrata. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
FINANZIARIO 
A.E. Valzasina 

 
Bussero, lì  30-11-2015 
 
 

X  



COPIA PER L’UFFICIO               G.C.N. 116  
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto, si compone di n.           fogli per n.           facciate e n.        
tavole/allegati separati 
 
 

 
 IL PRESIDENTE IL  SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to Rusnati Curzio Aimo F.to  Napoli Fortunato 
 
 
 
 

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che questa deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio on-line dal 

giorno ________________ 11/12/2015  al giorno   26/12/2015______________ . 

Bussero, lì 11/12/2015 ___________  
IL MESSO COMUNALE  
   F.to Giorgio Turconi 

 
 

CERTIFICAZIONE DI PUBBLICAZIONE ED ESTREMI DI ESECUTIVITA’ 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale, vista la sopraestesa attestazione, certifica che il 

presente atto, non soggetto a controllo, è stato pubblicato all’albo pretorio per il 

periodo sopraindicato ed è divenuto esecutivo, ai sensi dell’art. 134, del D.Lgs 

18.8.2000, n. 267, in data _______________ essendo trascorsi dieci giorni dalla sua 

pubblicazione. 

       F.to IL SEGRETARIO COMUNALE 
Bussero, lì ____________     
 


